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B
ig data, Internet ofThings (IoT) e ro­
botica al centro deinuovi corsi dilau­
rea, master e percorsi executive per 
formare le competenze che faranno 
girarereconomia4.o.LaCommissio-

neeuropeaprevedeinfattialmenomezzo milio­
ne di nuovi posti di lavoro entro il 2020 con le 
nuove skill digitali L'ingegnere meccatronico, 
per esempio.èuna figura che sarà sempre piùri-
cercataperlaprogettazione dimacchine e siste-
midicontrolloautomaticigrazieallecompeten-
ze integrate di meccanica, elettronica, elettro­
tecnica e informatica. Così l'Università degli 
Studi di Padova introduce sia ima laurea trien­
nale sia una magistrale in meccatronica, mentre 
quella di Bologna una laurea triennale in colla­
borazione con Unindustria Bologna, prevista 
per il 2018. Per il cosiddetto cyber-physical sy­
stem, dove macchine intelligenti parlano tra lo­
ro e prendono decisionigrazie asensori collega­
ti a piattaforme digitali, serviranno manager e 
progettisti capaci di pensare a nuovi modelli di 
business in una logica di filiera integrata e con­
nessa, allamanifatturaclassicainchiavediservi-
zioeacatene diproduzione semprepiù robotiz­
zate, dove l'uomo si concentrerà sulla progetta­
zione delle macchine e dei sistemi, sulla loro su­
pervisione e su un dialogo "aperto" con irobot. 

Il Piano Industria 4.0 del Governo punta alla 
formazionedÌ3.ooonuovimanager entro U2020 
con competenze adeguate al nuovo scenario. A 
tale scopo, alla Luiss di Roma parte a ottobre il 
master in formato week-end in Management 
dello I0T4.0, mentre a settembre ilmaster full ri­
me in Management and Technology - Major in 
digitai ecosystemUnaltro master universitario 
per junior è partito ad aprile al Politecnico diMi­
lano con Cefriel e Bosch come apprendistato in 
altaformazione,«Thefutureofengineeringand 
manufactory: Industry 4.0». 

Su questi temi, poi, alla Bologna Business 
SchooldiUnibo è inpartenza immaster executi­
ve inBusiness InnovationDesign, che mira a uti­
lizzare le tecnologie digitali abilitanti (data 
analytics, cloud manufacturing, IoT, advanced 
human machine interface) per generare nuovi 
modelli di business mediante strumenti e ap­
procci del design tliinking. «Serve un profondo 
cambio di mentalità - spiega Giuseppe Padula, 
direttore tecnico del corso - che facilitilamigra-
zione dalla tradizionale cultura del prodotto a 
quella di servizio. Per questo collaboriamo con 
Sap Design Thinking di Palo Alto. Servono ar­

chitetti di processo che sfruttino le enormi po­
tenzialità del digitale applicato all'industria, con 
servizi complementari che poggiano sulle mac­
chine e oggettiinterconnessigrazie allarete». 

Un debutto atteso è quello del master in 
Smart manufacturing & Industry 4.0 della Busi­
ness school del Sole 24 Ore, che partirà in autun­
no, in formato week-end per 5 settimane non 
consecutive. Il master, in collaborazione conia 
società di consulenza Porsche Consulting, si ri­
volge a imprenditori, direttori pianificazione, 
programmazione industriale, produzione, lo­
gistica e acquisti, manager It e organizzativi. Il 
corso si concluderà con un factory tour a Stoc-
carda,sullelineediproduzionedellaPorsche,al-
Pavanguardia sull'industria4.o. 

Anche ilMIP-Graduate School delPolitecni-
co di Milano propone un Percorso executive in 
Manufacturingmanagement-Industria4.ocon 
moduli mensili fino a dicembre, frequentabili 
anche separatamente, che si rivolge a direttori 
tecnici, di stabilimento e diproduzione e agli It 
manager.il Program Industry 4.0-Progettaree 
gestirefabbrichesnelleeintelligentidellaLiuc, 
invece.puntasullaleanorganizationcomepre-
condizione per l'Industria 40 stessa. «Se ipro-
cessi sono semplici, snellie stabili, l'azienda è in 
condizione di affacciarsi a questo mondo - spie­
ga il responsabile scientifico Tommaso Rossi -. 
Intendiamo far comprendere il circolo virtuo­
so tra principi lean e quarta rivoluzione indu­
striale e, allo stesso tempo, trasferire leme todo-
logie che consentono di progettare e gestire le 
fabbriche del futuro». 

Gli studenti della laurea triennale in Digital 
management dell'Università Ca' Foscari ver­
ranno invece calatinelmondo dell'innovazione 
grazie alla partnership conl'incubatore di start-
up H-Farm.Un'alttangurasemprepiùnecessa-
ria, di cui McKinsey prevede entro un anno una 
domanda superiore all'offerta del 40-60%, è il 
Dataanalyst,perFanalisiePinterpretazionedei 
Big Data, la grande mole di dati da più fonti in 
tempo reale. L'Università degli Studi diPadova 
lancialamagistraleinDatascienceel'Universi-
tà Cattolica diMilano quella inData science and 
actuarial sciences per il settore bancario e fi­
nanziario, mentre la Luiss propone un master 
executive in Big Data management per il 
marketing, l'Hr, ilFinance e PlL 

Sul fronte deUacomunicazione.infine.aMi-
lano a ottobre ci sarà la seconda edizione del 
master universitario di primo livello Digital 
strategy - Design e comunicazione per la Re te, 
a cura del PolLdesign, in partnership con Ce-
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friel, il consorzio del Polimi per l'innovazione, 
la ricerca e la formazione It e Pr Hub - Asso-
com, l'associazione delle agenzie di pubbliche 
relazioni e comunicazione. 

La rivoluzione industriale in aula. Partirà in autunnoil nuovo master in Smart manufacturing& Industry 4.0 della Business schooldelSole24 Ore (nella 
foto, la consegna annualedei diplomi dei master, nell'auditorium disegnato da Renzo Piano) 

500mila 
I nuovi posti di lavoro creati 
È necessario formare ora le competenze che 
faranno girare l'economia 4.0. La 
Commissione europea prevede infatti 
almeno mezzo milione di nuovi posti di 
lavoro entro il 2020 con le nuove skill digitai 
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